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Rilevanza del tema nel contesto dell'urbanizzazione

Riduzione dell'accesso alla natura
Aumento esposizione a rischi ambientali

La popolazione del 21° sec. è in maggioranza urbana
Entro il 2050 oltre il 70% della popolazione mondiale 
(2,8 miliardi di persone) vivrà in ambiente urbano

(Nazioni Unite 2022a)



Il 69% della popolazione italiana vive in 
aree urbane,36% in 14 città metropolitane

Fonte: DESA 2018

Rilevanza del tema nel contesto dell'urbanizzazione: in Italia

Nel 2009 la popolazione urbana ha 
sorpassato la proporzione della 
popolazione che vive nelle aree 
rurali

https://population.un.org/wup/Country-Profiles/


Rilevanza del tema nel contesto dell'urbanizzazione: il verde



2021 United Nations

Le potenzialità del Verde urbano: pathways to health

Crea opportunità 
ricreative e comunitarie

Promuove il benessere 
fisico e l’aria pulita

Crea opportunità per la 
produzione di cibo 
urbana

Crea opportunità di 
green economy

Riduce il rischio di disastri 
ambientali: per esempio 
controlla flusso acqua in 
caso di piogge intense

Contribuisce a 
mitigare il 
cambiamento 
climatico

Sostiene la 
biodiversità

Mitiga le 
temperature 
urbane

Promuove il 
benessere psicofisico 
e lo sviluppo 
cognitivo

https://unece.org/sites/default/files/2023-03/Urban%20forest%20policy%20brief_final_0.pdf


2021 United Nations

Una raccomandazione influente e sempre più applicata è 
quella dell'Ufficio Europeo dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità: i residenti dovrebbero avere accesso a uno 
spazio verde pubblico di almeno un ettaro entro 300 metri 
dalle loro abitazioni (WHO 2017).

Come misurare l’impatto del verde sulla salute

https://unece.org/sites/default/files/2023-03/Urban%20forest%20policy%20brief_final_0.pdf
https://link.springer.com/article/10.1007/s11676-022-01523-z#ref-CR70


La presenza di verde in Italia (ISTAT report ambiente 2022)

Nel 2022 l’estensione delle aree verdi urbane è di 573 Km2 pari al 2,9% del territorio comunale, 
Considerando anche le aree naturali protette (comprese quelle della Rete Natura 2000), l’incidenza complessiva sul 
territorio, al netto delle sovrapposizioni è di oltre 3.826 km2  pari al 19,7%.  (esploradati.istat)

*Decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. La soglia di 9 m2 di "verde regolato", descritto come 
"aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili ..... con 
esclusione di fasce verdi lungo le strade"
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Verde urbano accessibile per area geografica (m²/abitante)

Vicenza: 25,9 m²

Oltre il 100 m2

Nord-ovest: Verbania; Sondrio 
Nord-est: Trento; Bolzano e Gorizia
Centro; Terni e Rieti
Sud: Isernia e Potenza

Sotto i 9 m2

Nord ovest: Savona; Imperia
Sud: Chieti; Andria; Barletta; Trani e Crotone
Isole: Trapani; Messina e Siracusa

Verde urbano pro capite nei comuni italiani (m²/abitante)
Media nazionale: 32,8 m² - Standard minimo*: 9 m²

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2024/05/REPORT-ambiente-2022.pdf
https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,Z0920ENV,1.0/ENV_CITIES/DCCV_URBANENV_URBGRE/IT1,609_1_DF_DCCV_URBANENV_19,1.0


Esempi di indicatori

❖ Mappe uso del suolo
➢ % di aree verdi
➢ Servizi ecosistemici (accessibilità alle aree verdi)
➢ indicatori «self-reported» (es. estetica, 

funzionalità delle aree verdi)

• Indici 2D 

Asta 2021

Orioli 2019

➢ Leaf Area Index (LAI)
LAI = superficie totale fogliare / superficie dell’ombra 
proiettata

❖ Indici derivati da immagini satellitari (indici di spazi verdi)
➢ Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) 

❖ Indici derivati da immagini satellitari (indici di spazi grigi)
➢ L'impermeabilizzazione o sigillatura del suolo (soil sealing) 

https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S001393512031255X?via%3Dihub
https://doi.org/10.1289/EHP2854


Esempi di indicatori

• Indici 3D

gli indicatori 2D potrebbero presentare imprecisioni nella caratterizzazione di una varietà di tipi di vegetazione combinati 
con diversi tipi di spazi grigi, tipici degli ambienti urbani.

sviluppo di un set di indicatori tridimensionali (3D) derivati 
principalmente da dati LiDAR (Light Detection and Ranging) 
acquisiti nel 2008 e 2010 sull'area metropolitana di Roma 
(Italia).

INDICATORI 3-DIMENSIONALI: 
• Volume di verde m3/ha, 
• Numero di alberi, 
• Volume di spazi non naturali (Gray), 
• Normalized Difference of Green-Grey Volume (NDGG)



Riduzione rischi Verde urbano e stato di salute a Roma

Il verde residenziale (espresso come incremento dell'intervallo interquartile (IQR) del LAI entro 300 m dalla residenza) , 
inversamente associato 

all'incidenza di ictus [hazard ratio [HR = 0,977 (IC 95%): 0,961, 0,994]
mortalità per cause non accidentali [HR 0,988 (IC 95%: 0,981, 0,994)], 
malattie cardiovascolari [HR 0,984 (IC 95%: 0,974, 0,994)] 
malattie cerebrovascolari [HR 0,964 (IC 95%: 0,943, 0,985)]. 



Rigenerazione capacità cognitive: Aree verdi e benefici sulla salute dei bambini 

Vivere in zone con maggiore presenza di verde urbano (NDVI) alla nascita (buffer di 500m)
è associato ad un miglioramento nell’area dell’attenzione, concentrazione e ragionamento numerico 

465 bambini di 7 anni residenti (studio di coorte)
In parte questo miglioramento è attribuibile ad una riduzione dell’inquinamento atmosferico (NO2)



Persone con patologie psichiatriche

Nella coorte longitudinale di Roma (adulti età 30+), un 

incremento nell’intensità di verde 3D (NDGG) è 

associata ad una riduzione nelle prescrizioni di 

antipsicotici e stabilizzatori dell’umore (-2.5% e -3% 

per IQR (44) n°di alberi entro 100 m)

Spano 2023

Salute mentale: Aree verdi e benefici sulla salute di sottogruppi di popolazione vulnerabile

https://doi.org/10.1016/j.envint.2023.108320


Score di Modificazione di effetto
standardizzati (EM values) indica 
presenza di modificazione di 
effetto per SES 
media 0.263 (SD=0.619)

Persone di basso SES hanno maggiori benefici per la presenza di 
verde in termini di salute generale e cardiovascolare
(Rigolon 2021)

Aree verdi e benefici in termini di contrasto alle disuguaglianze sociali 
(effetti a Lungo termine)

Fonte: Michelozzi, De Sario, XII Congresso Nazionale SISMEC 2023

Alto livello
Basso livello

https://doi.org/10.3390/ijerph18052563


Riduzione rischi Aree Verdi e mitigazione esposizioni ambientali (a breve e a lungo termine)

RISULTATI
Miglioramento della qualità dell'aria, riduzione dell’inquinamento acustico, riduzione dell’isola di calore urbana
• Parchi e giardini: − 0.78 °C (95% C.I. − 0.97, − 0.60) (37 studi)  effetto si riduce all’aumentare della distanza 
(significativo fino a 1.25 km di distanza)
• Alberi − 0.76 °C (95% C.I. − 1.10, − 0.41) (29 studi)
• Foreste urbane − 1.61 °C (95% C.I. − 2.17, − 1.04) (11 studi)
• Tetti verdi: − 1.97 °C* (95% C.I. − 3.63, − 0.32) (18 studi)

(revisione sistematica Knight 2021)

https://environmentalevidencejournal.biomedcentral.com/articles/10.1186/s13750-021-00226-y


Come le aree verdi possono creare città più sane?
Cosa fare:
- Diverse tipologie e funzioni di verde (dal parco alle alberature stradali, verde scolastico) 
- Vicino alle persone (verde pubblico entro 300 m a 5 minuti a piedi) con priorità a aree disagiate
- Accessibile a tutti (anche disabili, anziani) 
- Con infrastrutture (es. servizi igienici, cestini per i rifiuti)
- Specie autoctone con bassa allergenicità
- Stima costi nuove aree verdi (irrigazione, stress eventi estremi) 
- Manutenzione regolare (sfalcio prati prima della fioritura, sicurezza, raccolta rifiuti)

Come  farlo:
- comunicazione alla popolazione per promuovere utilizzo delle aree verdi, agli operatori 
(prescrizioni verdi da pediatri e medici di base) e ai decisori
- partecipazione della cittadinanza (in particolare giovani)
- approccio multidisciplinare che includa la salute (es. Progetto VeBS – finanziato dal Ministero della 
Salute)

WHO 2017, WHO 2022

https://vebs.it/progetto/
https://www.who.int/europe/publications/i/item/9789289052498
https://www.youtube.com/watch?v=rGiBzvRYIbU
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